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COMUNICATO STAMPA

Conclusasi la XIII edizione del Premio Sapio per la Ricerca Italiana

Le ricerche premiate al Senato della Repubblica sono tre – e tutte e tre straordinariamente innovative. 

La prima   

promette molteplici  applicazioni nel campo della salute. I film con contenuto elettronico permettono di generare stimolazioni, di mitigare dolore, di curare, in modo non invasivo, cioè senza danni ai tessuti sui quali sono applicati. 

 La seconda  

Fornisce nuove e straordinarie opportunità: le terapie geniche sono la grande innovazione tecnologica in campo medico. E le cellule staminali costituiscono uno tra i maggiori potenziali in campo terapeutico, per un gran numero di disturbi e patologie, dalle immunodeficienze, a certi tumori. La ricerca premiata contribuisce al miglioramento di efficacia e sicurezza dei "trasferimenti genici", in un campo ricco di promesse ma bisognoso di sicurezza.

La terza  

In un mondo a cavallo tra produzione in grande scala e vasti mercati, le tecnologie per garantire autenticità e tracciabilità dei prodotti, consentono di corredare i prodotti di informazioni, sensori e dispositivi anti - contraffazione ed effrazione. Una ricerca-applicazione con infinite possibilità di applicazione.

In sintesi, fino a ieri, contrastare l’Alzheimer, il Parkinson, le malattie neurodegenerative, … sembrava impossibile.. oggi ci sono risultati eclatanti da  mostrare all’intero mondo  scientifico.

Giunto quest’anno alla tredicesima edizione, il Premio Sapio per la ricerca italiana continua a portare avanti la sua missione: valorizzare  l’eccellenza della ricerca italiana,  premiare i ricercatori meritevoli che dedicano la loro vita a studi importantissimi in diversi ambiti, contribuendo alla crescita del nostro Paese e mettendo a disposizione di tutti soluzioni per la salute, per l’ambiente, per la qualità della vita. E oggi più che mai, in questo momento di difficoltà, ritiene fondamentale ribadire che la ricerca è la strada vincente, che l’innovazione e l’eccellenza sono gli strumenti indispensabili per difendere e garantire la competitività del Sistema Italia. I giovani sono i primi destinatari di questo messaggio, ma le istituzioni devono dare un segnale forte.
Il Premio Sapio – promosso da Università, Centri di Ricerca, Istituzioni e dal Gruppo Sapio, azienda leader nel settore dei gas tecnici e medicinali, puri, purissimi e liquidi criogenici, in stretta collaborazione con Università, Centri di Ricerca, Istituzioni, ecc…- che ha scelto quest’anno di accogliere appieno l’invito rivolto ai ragazzi dal Capo dello Stato a Palermo “Completate con impegno la vostra formazione, portate avanti il vostro apprendistato civile, e scendete al più presto in campo, aprendo porte e finestre se vi si vuole tenere fuori, scendete al più presto in campo per rinnovare la politica e la società” e dedica la Cerimonia di Premiazione proprio ai giovani: infatti presenti gli studenti di alcuni Licei romani.

Insieme a loro, tantissimi rappresentanti istituzionali – senatori, parlamentari, direttori di centri di ricerca, rettori e docenti delle principali università italiane -  affinché i ragazzi percepiscano con forza il valore che questo Paese dà alla ricerca, ma soprattutto perché loro – le istituzioni – comprendano il valore dell’impegno che occorre dedicare ai giovani, alla loro formazione, alla creazione di solide basi per il loro futuro.

Un futuro in cui ci deve essere RICERCA, INNOVAZIONE, SVILUPPO.
A dirlo sono personalità di primo piano, partecipando all’evento di premiazione in Senato: tra questi 
Francesco Profumo, Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca | Luigi Nicolais, Presidente CNR | Elena Ugolini, Sottosegretario all’Istruzione | Sen. Giovanni Procacci | Sen. Mariapia Garavaglia | On. Elena Centemero | On. Emerenzio Barbieri | Sen. Vincenzo Maria Vita | Giovanni Lelli, Commissario Straordinario ENEA |  Luigi Campanella, past President SCI | Marcello Fontanesi, Magnifico Rettore dell’Università di Milano-Bicocca | Andrea Cortesi Direttore Centrale Relazioni Istituzionali Federchimica | On. Antonio Paris, Regione Lazio.
E inoltre Marcello Capra, Senior advisor Ministero Sviluppo Economico | Laura Montanaro,  Pro Rettore del Politecnico di Torino | Manuela Arata Technology Transfer Officer CNR, | Valentina Arcieri, Direzione Centrale Federchimica | Francesco Avallone, Prorettore Vicario Università degli Studi di Roma La Sapienza  | Fabio Filocamo Direzione Ricerca MIUR | Adalberto Merighi, Vice-Rettore per la Ricerca Scientifica Università degli Studi di Torino.
E a dirlo sono anche, con l’impegno di ormai 13 anni a sostegno della ricerca italiana, Alberto Dossi, Presidente Gruppo Sapio, Maurizio Colombo, VicePresidente  Gruppo Sapio e Mario Paterlini, A.D. Gruppo Sapio.

Un format INNOVATIVO per la Cerimonia di Premiazione:  i 3 ricercatori raccontano la loro storia. Storie di successo che rappresentano esempi concreti di vite vissute per la ricerca. Loro sono i veri modelli: di merito, di sacrificio, di amore per la scienza, di amore per il proprio Paese 
I TRE RICERCATORI VINCITORI 

NUOVE SPERANZE DI CURA PER PAZIENTI AFFETTI DA GRAVI MALATTIE EREDITARIE O TUMORI, GRAZIE ALLA TERAPIA GENICA MIRATA 

Nuove strategie per aumentare l'efficacia e la sicurezza della terapia genica (trasferimento di materiale genetico allo scopo di prevenire o curare una malattia)
E’ un’istituzione nel campo degli studi sulla terapia genica, oggi capace di fornire risposte certe per il trattamento di gravi malattie genetiche. E’ Luigi Naldini, Direttore del San Raffaele Telethon Institute for Gene Therapy (HSR-TIGET) e Professore Ordinario presso l’Università Vita Salute San Raffaele. Una intera vita dedicata alla ricerca, una dedizione totale, una passione che ci induce ad avere speranza per la cura di malattie ereditarie, malattie del sangue, ma anche dei tumori.

Titolo della ricerca: Terapia genica mirata, nuove strategie di regolazione del vettore con microRNA ed integrazione sito-specifica per aumentare l'efficacia e sicurezza della terapia genica

La terapia genica con cellule staminali emopoietiche (CSE) ha un grande potenziale terapeutico per il trattamento di molte gravi malattie genetiche ed acquisite. Le CSE vengono prelevate dal paziente, corrette in laboratorio mediante l’inserimento di una copia funzionante del gene difettivo e poi reinfuse nel paziente. Il gene terapeutico viene inserito tramite un virus ingegnerizzato (vettore) nei cromosomi della CSE che lo trasmette a tutta la sua  progenie e potenzialmente per tutta la vita dell’ospite. La progenie delle CSE si dissemina nell’organismo e può correggere malattie quali immunodeficienze, malattie del sangue e da accumulo e, in futuro, forse anche alcune forme di tumore e di malattie infettive. Rispetto al trapianto convenzionale di CSE da donatore sano, l’uso delle cellule del paziente geneticamente corrette elimina il rischio di rigetto e può aumentare l’efficacia terapeutica aumentando il dosaggio del gene terapeutico, come dimostrato dalla prima sperimentazione clinica al mondo di questa strategia che e’ attualmente in corso presso l’Istituto San Raffaele Telethon per la Terapia Genica (TIGET), diretto da Luigi Naldini.

Eppure, insieme ai primi successi riscontrati nella clinica, sono stati riportati anche alcuni seri eventi avversi legati ai rischi di utilizzo dei vettori virali. La ricerca diretta da Luigi Naldini ha recentemente  ideato due nuove e potenti strategie per migliorare l’efficacia e la sicurezza della terapia genica: 1) regolare l’espressione del gene terapeutico sfruttando i microRNA cellulari; 2) mirare l’inserzione del gene terapeutico in un sito prescelto del genoma. Con la prima strategia si ottiene una espressione mirata del vettore nelle cellule mature, evitando la potenziale tossicità  nelle cellule staminale. Con la seconda strategia, il gene viene inserito a valle del suo promotore endogeno, ripristinando così sia la funzione sia il controllo fisiologico dell'espressione genica ed abolendo i rischi dei vettori virali. Entrambe queste strategie sono già state saggiate in modelli pre-clinici ed hanno reso possibile ottenere per la prima volta una correzione efficace e sicura della malattia. Sono già iniziati gli studi per procedere alla loro sperimentazione cinica nel prossimo. Combinando queste strategie si potranno ampliare enormemente le applicazioni della terapia genica in medicina superando la maggior parte dei rischi e delle limitazioni delle tecnologie oggi disponibili ed offrire nuove speranze di cura a pazienti affetti da gravi malattie ereditarie o tumori.

Questi studi, riconosciuti oggi con l’attribuzione del Premio Sapio, hanno avuto ampia risonanza nella comunità scientifica e sono stati accompagnati da editoriali o ripresi in un crescente numero di pubblicazioni originali e di rassegne. 
CIBI, FARMACI E DOCUMENTI PIU’ SICURI. 
Prodotte etichette multifunzionali mediante nanotecnologie, per la tracciabilità, l'anticontraffazione, la sicurezza di prodotti come cibi e farmaci. Per la difesa del consumatore

Un tema oggi di grande impatto sull’opinione pubblica, quello della sicurezza, in particolare di alimenti e farmaci. A garantirla arriva una soluzione efficace e a basso costo, frutto degli studi di Fabio Biscarini, Dirigente di Ricerca CNR-ISMN Bologna e Direttore Tecnico Scriba Nanotecnologie Srl, una società ad elevato contenuto di conoscenza con competenze nella nanofabbricazione di materiali multifunzionali e dispositivi.

Titolo della ricerca: Etichette multifunzionali fabbricate mediante nanotecnologie per la tracciabilità, l'anticontraffazione, la sicurezza.

T-TAG è una etichetta che registra la storia termica del prodotto a cui è applicata. E' stata sviluppata da Scriba Nanotecnologie come soluzione a basso costo per garantire i prodotti sensibili alla temperatura. Il consumatore può sapere da T-TAG se un prodotto è integro, o se invece è stato esposto a una temperatura eccessiva. Il produttore può tutelare il proprio marchio, controllando il prodotto lungo tutta la filiera distributiva. T-TAG è stato pensato il mercato del farmaco, dove vi è una crescente produzione di farmaci termosensibili, e dove esiste un problema di sicurezza a causa di contraffazione, furti, o per manipolazione impropria. La tecnologia di T-TAG può essere estesa anche al cibo, al vino, e persino al controllo degli accessi, o l'integrità di documenti. 

T-TAG nasce dalla ricerca nelle nanotecnologie e nei materiali multifunzionali, che è stata finanziata in progetti Europei e del MIUR. La ricerca ha coinvolto anche diverse istituzioni di ricerca italiane, tra cui il CNR-ISMN e l'Università di Bologna, e industrie, come IMA, Centro Ricerche "Giulio Natta" di Lyondell-Basell, e ovviamente Scriba Nanotecnologie.
NUOVE STRATEGIE PER LA CURA DI PATOLOGIE QUALI IL DOLORE CRONICO E IL PARKINSON.

La terapia con neurostimolazione della colonna vertebrale e del cervello potrà presto contare su una nuova classe di elettrodi, più affidabili, meno invasivi, meno costosi, a tutto vantaggio dei pazienti e della loro qualità della vita

Risultati possibili grazie all’impegno di Luca Ravagnan, già ricercatore presso il Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Milano, oggi  - ad appena 34 anni - Amministratore delegato di una promettente azienda di ricerca e sviluppo, la start up WISE s.r.l. di Milano. 
Titolo della ricerca: Supersonic Cluster Beam Implantation (SCBI): una tecnologia innovativa per la produzione di microelettrodi estensibili su polimeri elastici per applicazioni biomedicali

Alcuni anni fa, Luca Ravagnan con alcuni colleghi, stava conducendo un esperimento nei laboratori  del Dipartimento di Fisica dell’Università di Milano. L’esperimento consisteva nel depositare un certo numero di nanoparticelle (“palline” composte da qualche migliaio di atomi) su una superficie e seguirne il movimento e l’aggregazione per formare dei microscopici cavi che conducessero l’elettricità. Luca Ravagnan si accorse che i conti non tornavano: le particelle sulla superficie erano meno di quelle da cui si partiva per la deposizione, era come se molte di loro sparissero senza lasciare traccia. Poteva trattarsi di un banale errore sperimentale, ma Luca Ravagnan preferì ipotizzare una cosa meno ovvia, cioè che le nano particelle sparissero perché finivano sotto la superficie come sassi che sprofondano nell’acqua di uno stagno. Era un’ipotesi che gli scienziati non avevano mai preso in considerazione e si rivelò quella giusta. Quella che inizialmente era puramente una interessante scoperta scientifica, dimostrò in breve tempo di avere importanti ricadute applicative. Luca Ravagnan e i suoi colleghi furono infatti in grado di usare questa scoperta per sviluppare una tecnica innovativa, detta Supersonic Cluster Beam Implantation (SCBI), capace di incorporare circuiti elettronici complessi su manufatti di gomma. I circuiti ottenuti sono in grado di sostenere, senza danneggiarsi, grandi deformazioni e sono inoltre altamente biocompatibili. Nessuna tecnica precedentemente sviluppata aveva simili caratteristiche.

Compreso il potenziale della tecnologia, Luca Ravagnan con alcuni colleghi hanno depositato una domanda di brevetto, ed hanno dato vita, insieme ad un socio finanziario, ad una start-up (WISE s.r.l., fondata a Milano nel 2011 - www.wisebiotech.com) di cui ora Luca Ravagnan riveste il ruolo di amministratore delegato. La società ha la missione di utilizzare questa tecnica innovativa per lo sviluppo e commercializzare di una nuova classe di elettrodi per neuromodulazione della colonna vertebrale e del cervello  (una metodica terapeutica attraverso la quale vengono modificati alcuni impulsi del sistema nervoso, in modo reversibile, con l’impianto di una sorta di pace- maker, simile a quello cardiaco, in tessuti nervosi quali per esempio il cervello o il midollo spinale, usata per la cura di patologie quali il dolore cronico e il Parkinson) con caratteristiche superiori rispetto ai prodotti oggi esistenti. Infatti la tecnologia SCBI consente di produrre elettrodi estremamente più affidabili degli attuali, con minore invasività e riducendo significativamente i costi di produzione. 
Grazie all’evento di assegnazione del Premio Sapio si vuole lanciare un segnale: i protagonisti - gli attori principali - della solenne cerimonia sono gli  studenti delle scuole superiori e i ricercatori candidati – mentre invece le autorità, i decisori,  i rappresentanti delle Istituzioni sono chiamati ad ascoltare  le istanze per prendere in considerazione e capitalizzare le esperienze, le storie, il percorso fatto da chi ha scelto, con coraggio, di restare in Italia e di operare all’interno del nostro Paese, affrontando le difficoltà e  le problematiche che ben conosciamo! 

Vengono quindi raccontate tre storie di successo – rigorosamente made in Italy – tre lezioni di vita vissuta  che hanno portato a risultati eccellenti apprezzati in tutto il mondo sul fronte della sanità, delle applicazioni industriali e della qualità della vita! 

Tre esperienze esemplari che danno lustro a tutto il nostro Paese e che vengono illustrate direttamente dai 3 ricercatori vincitori di questa edizione, secondo la formula della lectio,  ai giovani studenti delle superiori  che sono stati invitati ad assistervi.

Questo perché siano da stimolo concreto affinché i ragazzi non solo  comprendano quanto la scienza, il sapere, la conoscenza sono forieri di gratificazioni e di riconoscimenti ma perché essi stessi assimilino questi racconti come esempi da imitare!

Premio sapio per la ricerca italiana 

Finalità del Premio Sapio è quello di divulgare il lavoro dei ricercatori che operano in Italia e di accelerare i processi di sviluppo nel nostro Paese. A  questa edizione  hanno partecipato oltre 175 candidati con 125 ricerche
Il Premio Sapio per la Ricerca Italiana nasce nel 1999 dall’impegno di prestigiose Università, di numerosi Centri di Ricerca e del Gruppo Sapio, con l’obiettivo di dare impulso alla Ricerca scientifica in Italia, offrendo a ricercatori e docenti l’opportunità di avere una vetrina per far conoscere gli studi sviluppati su applicazioni innovative, dai potenziali effetti benefici per la società civile.
Dal 1999 a oggi, il valore e l’importanza del Premio sono andati crescendo. L’iniziativa ha ottenuto, solo per citare un esempio, per il suo valore i Riconoscimenti della Presidenza della Repubblica e della Camera dei deputati. Il Presidente Giorgio Napolitano ha presenziato alla Cerimonia di premiazione della scorsa edizione.
Sono tanti i ricercatori che nel corso di questi anni hanno avuto la soddisfazione di ottenere la visibilità meritata, di vedere riconosciuto il loro impegno, così indispensabile e prezioso per la crescita del nostro Paese, per la nostra qualità della vita.
Medicina, ambiente, ingegneria, meccanica, fisica, biotecnologie: centinaia di ricercatori che operano nei più diversi ambiti inviano ogni anno, dal 1999, la loro candidatura al Premio Sapio. Diversi candidati al Premio - anche grazie a questo occasione di visibilità - hanno potuto ottenere risultati importanti, portare avanti con successo le loro ricerche, ricevere risorse e riconoscimenti.

Il Premio ha voluto in questi anni ribadire con forza proprio questo concetto: che la ricerca è una risorsa preziosa per un Paese e per questo ad essa va riservata attenzione vera e investimenti mirati, a fronte della passione, dell’entusiasmo, della dedizione che tanti ricercatori scelgono di dedicare a questo lavoro.




